
BRESCIA. Fino in fondo. Che si-
gnifica eventualmente arrivare
anche fino al Tar, se necessario.
Costi quel che costi, con tutti i
rischiconnessi -come adesem-
pio essere poi costretti a rincor-
rere i tempi sul piano sportivo -:
ma il Brescia rivuole la serie B.

Escalation. In quella che dall’8
giugno scorso è diventata una
vera e propria escalation legale
con bersaglio la Reggina e le
troppe cose che non tornano
nei conti e nell’operato del club
diFeliceSaladini,dopoaverbat-
tagliato a colpi di
esposti in tribunale,
allaCovisoc,allaPro-
cura della Figc e a
quella del Coni, il
Brescia ieri ha effet-
tuato la mossa delle
mosse: ha presenta-
to, nell’ultimo gior-
no utile per poterlo
fare, domanda di iscrizione al
campionato di serie B. Dopo
che, naturalmente, nei giorni
scorsi aveva provveduto a pre-
sentare l’iscrizione al campio-
natodi competenza,cheè quel-
lo di serie C. Ieri mattina negli
uffici milanesi della Lega di se-
rie B, documentazione per l’i-
scrizione sotto braccio, si è pre-
sentato il direttore generale del
Brescia Luigi Micheli. Il faldo-
ne, come era scontato avvenis-
se visto che il Brescia è retroces-
so,nonè stato protocollato.Ov-
verononèstatoaccettato.IlBre-
scia ha così provveduto a invia-
re gli stessi incartamenti attra-
verso una pec. La domanda è
stata parimenti respinta. Il Bre-

scia si riserva ora di ricorrere al
collegio arbitrale. Ma non finirà
qui. Con la Reggina che a quan-
to filtra entro il gong delle 23.59
haprovveduto afar pervenire la
propria iscrizione più o meno
alfotofinish cosaaccadrà equa-
lepuòessereilsensoultimodel-
lamossadelBresciacircal’iscri-
zione alla serie B?

Ipotizziamo chela Co.vi.so.c.,
che entro il 30 giugno dovrà
aver analizzato tutta la docu-
mentazione prodotta dai club
che hanno presentato l’iscrizio-
nediailvialiberaancheallaReg-
gina non ravvisando nessuna
delle criticità e irregolarità la-
mentate dal Brescia. Ipotizzia-
mo che la Procura federale stes-
safacciacaderenelvuotolanoti-
zia di illecito da parte della Reg-
gina denunciata dal Brescia.

A quel punto, con i tempi che
saranno strettissi-
mi perché il 7 lu-
glio il consiglio fe-
derale ratificherà
definitivamente le
iscrizioni, il Bre-
sciaverosimilmen-
te si muoverebbe
su un secondo bi-
nario al di là del ri-

corsoalcollegio:potrebbericor-
rere al Tar. Con l’obiettivo di ot-
tenere una sospensiva. Tale fat-
tispecie potrebbe portare a
bloccare, per cominciare, la
compilazione dei calendari di
serie B e di serie C in attesa di
una decisione degli organi pre-
posti. Se venissero riconosciute
le ragioni del Brescia, a quel
punto nessuno avrebbe nulla
daeccepireperchéilclubdiCel-
lino,pecallamano,potrebbedi-
mostrare di aver rispettato i ter-
mini d’iscrizione al campiona-
to: non ci sarebbero «pretesti» a
cui attaccarsi per eventuali ri-
corsicontroil clubdiviaSolferi-
no.

Nelfrattempo, ilclubdoman-

deràl’accessoagliatti d’iscrizio-
nedellaReggina (e, nonè esclu-
so,ancheaquellidella Sampdo-
ria). La strada è molto, molto
dura: è quasi una strettoia. Ma
nel quartier generale del Bre-
scia, più passano i giorni e più
sono convinti di poter arrivare
allameta.Tral’altro:venerdìpo-
meriggioèinprogrammaun’as-
sembleadilegadeicadetti(cisa-
rà anche il Brescia perché for-
malmente siamo ancora nella
stagione sportiva 2022-2023
che si chiuderà il 30) e si può so-
lo immaginare il clima che re-
gnerà...

Intrecci. Ritrovare la serie B
d’ufficiopotrebberisultarediri-
mente anche sul fronte cessio-
ne della società. Sulla quale, ri-
ferisce chi è in costante contat-
to con lui, Massimo Cellino sa-
rebbe molto concentrato dopo
aver affidato il mandato da ad-
visor allo studio Pirola-Pennu-
to-Zei.

Inparticolare,cisonoduepi-
steestere che possono scaldar-
si: ma solo a partire da un Bre-
scia in serie B. Ed ecco anche
perché allora è stato deciso di
tentare il tutto per tutto. Costi
quel che costi. //

SALÒ. Eppur si muove. In atte-
sa di ufficializzare Alessio Da
Cruz (ex Malines, massima se-
rie belga) e Gabriele Ferrarini
(Fiorentina), la FeralpiSalò
continua a lavorare sottotrac-
cia e dei giocatori continuano
ad essere accostati al club di
Giuseppe Pasini. Alcuni credi-
bili, altri meno.

Gli ultimi due in ordine di
tempo,Rovered Ilie, potrebbe-
ro davvero fare al caso dei gar-

desani, per motivi diversi. Mat-
teoRover, classe ’99 chepuò fa-
re la seconda punta o l’ester-
no, è infatti un altro giocatore
cresciuto nell’Inter, ed ha in-
dossato la maglia nerazzurra a
cominciare dagli Allievi Nazio-
nali, nel 2015. Poi il passaggio
alla Primavera di Stefano Vec-
chi(67 presenze, 16reti e7 assi-
st) con la quale ha vinto due
campionati, una Supercoppa
ed un Torneo di Viareggio.

Poi dopo aver trovato poco
spazio tra Vicenza e Pordeno-
ne nella stagione 2018/19, Vec-
chi lo ha voluto con sé al Südti-
rol e insieme hanno fatto due
stagioni. Rover è rimasto a Bol-
zano anche nei due campiona-
ti successivi, disputandone
dunque tre in C (98 match, 19
reti, 5 assist) ed uno in B (39 ga-

re, 6 gol, 5 assist). Tra l’altro in
cadetteria ha realizzato il gol
decisivo (1-0) contro il Brescia
nella gara di ritorno al Druso.
Rover, legato agli altoatesini fi-
no al 2025, è dunque un pupil-
lo del tecnico della FeralpiSa-
lò, che lo ha richiesto espressa-
mente, anche se economica-
mente pare fuori portata.

L’altro giocatore che interes-
sa èMatei Ilie, difensore del Pa-
dova che piace anche a Vene-
zia e Spezia. Il rumeno classe
2002 èin scadenza e non ha an-
cora rinnovato con gli euganei
per la prossima stagione. Po-
trebbe dunque arrivare a para-
metro zero e non occuperebbe
una delle 18 caselle destinate
agli over (nati prima del 31 di-
cembre 1999). //

ENRICO PASSERINI

LUMEZZANE. Dopo le conferme
ufficialidi misterArnaldo Fran-
zini e del capitano Simone Pe-
sce, arriva un altro rinnovo per
uno dei protagonisti della dop-
pia promozione del Lumezza-
ne.

Con un comunicato dirama-
to ieri, i rossoblù ufficializzano
infatti il prolungamento del
contratto del direttore sporti-
vo Carlo Zerminiani: il verone-
se ha firmato un accordo con

la società fino al 30 giugno
2025. «Sono felice di prosegui-
re con questo progetto - rac-
conta Zerminiani - e di portare
avanti il lavoro iniziato due an-
nifa. C’è l’ambizione di farebe-
ne anche in una categoria osti-
ca come la serie C, che affron-
tiamo con grandissimo entu-
siasmo.Ringrazio isoci, aparti-
re da Lodovico Camozzi, e il
presidente Andrea Caracciolo.
Ora rimbocchiamoci le mani-
che, perché ci sono da scrivere
nuove pagine di storia perque-
sti colori». //

ALBERTO ROSSINI

Il club farà immediatamente
ricorso al collegio arbitrale
e si attenderà l’esito
della Covisoc sulla Reggina

FeralpiSalò, tentativi
con Rover ed Ilie
Serie B

Lumezzane, prolunga
il ds Zerminiani
Serie C

Il Brescia si iscrive alla B, ma è respinto
La battaglia adesso può arrivare al Tar

La squadra
calabrese ha
presentato tutto
al fotofinish,
ma ci sarà
una richiesta
d’accesso agli atti

La retrocessione. È arrivata dopo il doppio confronto con il Cosenza

BRESCIA. Sì, ma l’allenatore? Sì,
ma la rosa? Sì, ma le date della
ripartenza? Sì, ma la riorganiz-
zazione del settore giovanile?
Domande destinate a rimane-
re inevase ancora per giorni in
casaBrescia: a fronte di un atti-
vismo legale senza precedenti
infatti, per contro sul versante
sportivo si osserva immobili-
smo. Tutto congelato, tutto
bloccato. In attesa del via libe-
ra da parte di Massimo Cellino
cheda lunedì ètornato operati-
vo in sede e con lui il direttore
sportivo Renzo Castagnini. Al
quale però non è ancora stato
dato nessun input per quanto
riguarda, a esempio, l’affonda-
re il colpo su questo o quell’al-
lenatore. I profili da «serie C»
non hanno scaldato il cuore di
Cellino che era stuzzicato da
Fabio Caserta. Ma Caserta, po-
trebbe tornare papabile solo in

caso di serie B (dove trovare un
allenatorearebbe molto più fa-
cile). Che al di là degli sforzi
enormi profusi non è affatto
dettocheilBrescia possariusci-
re a disputare. E allora si do-
vrebbe tornare su profili esclu-
sivamente da serie C che però
si stanno man mano accasan-
do.Nonèil temamercatoapre-
occupare perché nessuno si è
ancora mosso e fare la squadra
è il minore dei problemi. Ma
certo una direzione va data e
avere un allenatore, significhe-
rebbe, anche in base al suo gio-
co, poter iniziare a effettuare
valutazioni compiute sulla ro-
sa attuale. Che andrà il più pos-
sibile, e a prescindere dalla ca-
tegoria, rivoluzionata: anche
una B ritrovata non cancelle-
rebbeinfattiminimamenteilri-
cordo, e le scorie, della scorsa
stagione. Il tempo ancora non
stringe, ma iniziare a parlare
anche di calcio - e spezzare un
silenzio snervante - non gua-
sterebbe. // B.

CALCIO

Il caso
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Il presidente. Massimo Cellino e il club sono scesi in campo per provare a far sì che il Brescia possa giocare in serie B anche il prossimo anno

Gol al Brescia. Matteo Rover

Il punto

Intanto sul versante
sportivo è tutto fermo
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